
Nel giro di pochi giorni l’Italia si è messa al
centro del variegato mondo legato all’a-

gricoltura biologica, un “mondo” che da “mo-
do” di essere e da “nicchia” si sta evolvendo
rapidamente per diventare – volente o nolen-
te – un vero e proprio mercato. Con tutte le con-
traddizioni del caso, evidentemente. Tutto è
successo in un paio di giorni. Il giovedì a No-
rimberga il sottosegretario Boco inaugura il
Biofach, la più importante fiera mondiale del-
l’agricoltura biologica, dove l’Italia viene in-
coronata “Paese dell’anno” portandosi dietro
400 espositori. E dove Carlin Petrini, il fonda-
tore del Movimento internazionale Slow Food,
parafrasando nientemeno che J. F. Kennedy a
Berlino nel 1960, afferma
solennemente: “Ich bin ein
bio-bauern”, io sono un
contadino bio. Per dire –
“semplicemente” – che l’a-
gricoltura biologica rap-
presenta l’unica via di usci-
ta per risolvere la crisi am-
bientale e climatica che sta
facendo morire il nostro
pianeta. Il giorno dopo i ri-
flettori della fiera illumi-
nano la presentazione del congresso mondiale
della Federazione internazionale dei movimenti
per l’agricoltura biologica (Ifoam) che si terrà
a Modena il prossimo anno. Una kermesse che
riunirà qualcosa come 750 organizzazioni so-
cie in 108 stati: una sorta di Onu dell’agricol-
tura biologica, dal titolo del tutto program-
matico: Cultivate the Future, coltivare il futu-
ro. Futuro che potrebbe essere assai promet-
tente, almeno osservando il presente. Che emer-
ge dallo studio The World of Organic Agricul-
ture illustrato, sempre venerdì, nelle sale del
Biofach. Si descrive un mercato che si attesta
sui 30 miliardi di euro per il 2006, con una cre-
scita delle aziende che ha raggiunto quota 30%,
circa 60 milioni di ettari certificati e oltre 60
paesi con una regolamentazione a livello na-
zionale. Per ettari coltivati il primato spetta
all’Australia, seguita da Argentina, Cina, Sta-
ti Uniti, Italia, Spagna e Germania. Il nostro

paese primeggia però in diversi comparti. È se-
condo solo al Messico per numero di aziende,
è davanti a tutti per la superficie coltivata a
cereali (250 mila ettari), al terzo posto per il ri-
so (dietro Thailandia e Filippine), ma per oli-
ve e uva sta in cima alla classifica. E non per
caso nelle stesse ore, a qualche chilometro di
distanza, il ministro De Castro presenta ai suoi
colleghi di governo il disegno di legge “per lo
sviluppo e la competitività della produzione
agricola ed alimentare con metodo biologico”,
dove i termini sviluppo e competitività non so-
no messi lì per far bella mostra, ma per far ca-
pire che l’approccio, seppure olistico come si
dice, deve anche guardare alla concretezza e al

mercato. Del resto biso-
gnerà pure mettere a frut-
to e gestire al meglio, spe-
rando però in una veloce
approvazione del Parla-
mento, i 30 milioni di euro
previsti per il comparto dal-
la Finanziaria? L’Italia dun-
que al centro del mondo
bio, il bio al centro dell’I-
talia. Ma con i soliti pro-
blemi: di “compattamento”

fra sigle diverse e istituzioni visto anche in oc-
casioni di importante visibilità come il Bio-
fach, di comunicazione istituzionale e della
rappresentanza unitaria per stimolare il con-
sumo interno assai stagnante, di strumenti di
promozione per le esportazioni il cui poten-
ziale rimane perlopiù inespresso. E si potreb-
be andare avanti. Se vuole veramente cresce-
re, il bio non deve vivere di luce riflessa o es-
sere fagocitato da logiche folkloristiche. In-
somma, il capitolo dedicato dalla Finanziaria
2006, l’approvazione del Ddl che regolamen-
ta per la prima volta in modo “organico” tut-
to il comparto, il bando del Mipaaf per la crea-
zione di una campagna incentrata sul consu-
mo di prodotti biologici (1,2 milioni di euro),
sono tutti segnali che vanno nella stessa dire-
zione. Se si vuole crescere va dunque coltiva-
to il “sistema Paese”. Se son rose (bio) fiori-
ranno: appuntamento al 2008. ■
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Al Biofach l’Italia è stata

incoronata “paese dell’anno”.

Roma ha messo a punto 

un quadro di norme per il

settore. Ma è l’intero Paese

che deve ancora crescere
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